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1 PRIMI REGALI PER L'ANNO NUOVO 

La Cisa chiude i battenti 
e la Maccarese vende i terreni 

I mille operai chimici dovrebbero cessare ogni attività il 10 - Confermata 
la cessione d! 4 centri dell'azienda agricola - La risposta dei lavoratori 

Notizie gravi e preoccupanti 
per i lavoratori romani è già 
costretta a registrare, in que­
sto inizio d'anno, la nostra 
cronaca sindacale; si tratta 
della definitiva chiusura-della 
Cisa Viscosa e della iniziale 
liquidazione della «Maccarese». 

L'altra mattina, infatti, men­
tre più fitti s'incrociavano gli 
auguri del Capodanno, il di­
rettore generale della Cisa Vi­
scosa, dott Emilio Crespi, co­
municava alla commissione in­
terna della fabbrica l'intendi­
mento della direzione di voler 
porre termine ad ogni attivi­
tà produttiva dello stabilimen­
to dell'Acqua Bullicante (oltre 
mille operai) entro il 10 corr. 
o, comunque, non oltre il 15 di 
questo mese. 

Il sindacato chimici, infor­
mato della cosa ha provveduto 
immediatamente a convocare 
l'assemblea dei collettori e de­
gli attivisti dello stabilimento 
per decidere la linea da se­
guire onde impedire la chiusu­
ra della grande fabbrica. In 
relazione a ciò, questa matti­
na alle 10, la commissione in­
terna si riunirà per deliberare 
EUll'azione immediata da svol­
gere, mentre la segreteria del 
sindacato ha proposto che una 
delegazione formata da lavo­
ratori e membri del Comitato 
di difesa aziendale si rechi 
con tutta sollecitudine al Mi­
nistero dell'Industria per ri­
cordare all'on. Campilli i pre-

: cisi impegni da lui presi in 
merito alla grave questione. 

Inoltre domani mattina alle 
9,30 sarà tenuta presso la Ca­
mera del Lavoro un'assemblea 
di tutti i lavoratori dello sta­
bilimento, mentre da parte del­
l'organizzazione sindacale uni­
taria verrà effettuato un Pas­
so in direzione della CISTJ e 
della TJIL per concordare una 
azione in comunp in difesa del­
la fabbrica e dei lavoratori 

Circa la «MaccareFP», le no­
tizie già trapelate nei H'orni 
scorsi di uno smembramento 
dell'azienda e della sua liqui­
dazione in favora di privati, 

" ha avuto l'altra mattina una 
clamorosa conferma nel corso 
di una dichiarazione resa dal 
direttore amministrativo della 
Società. I / ins . Simonazzi, in­
fatti, ha comunicato alla se­
greteria della locale Camera 
del/Lavoro che era giunta alla 
Direzione della «Maccarese» 

.«fina perentoria disposizione da 
parte dell'IRI con la quale sS 
ingiungeva di dare in conse­
gna ad alcuni individui i cen­
tri agricoli numero 11", 12, 24 e 
25. Sembra, anzi, che gli indi­
vidui in questione, tra i quali 
ficura il pecoraio Di Cosimo, 
suocero del presidente dell'as­
sociazione provinciale agricol­
tori. dott. Dante Di Marcan­
tonio, abbiamo già stipulato 
con MHI un regolare atto di 
compromesso per l'acquisto dei 
centri suddetti. Inoltre, duran­
te la nottata giungeva notizia 
che il rappresentante del­
l' • Italsalumi » di Correggio ed 
i fratelli Grossi, macellai di 
Latina, si erano portati nei 
centri agricoli a caricare cen­
tinaia di capi di bestiame e 
che, nella stessa mattinata di 
ieri, un rappresentante della 
S.p.A- «Maccarese.» aveva pro­
ceduto alla consegna dei quat­
tro centri agli acquirenti. 

Alla luce di • questi nuovi 
gravissimi fatti, appare oggi 
con estrema chiarezza la spie­
gazione dell'atteggiamento di 
accanite intransigenza opposta 
dalla • Maccarese » — nel cor­
so "della recpnte agitazione del 
suoi dipendenti — alle richie­
ste dei lavoratori, e, insieme, 
la spiegazione dei continui ten­
tativi di provocazione effet­
tuati dalla direzione aziendale. 

Sotto l'estrema guida della 
Associazione agricoltori, evi­
dentemente. i dirigenti della 
società speravano di provocare 
nell'azienda uno stato dì cose 
tale, da giustificare la loro po­

litica liquidatori,! e l'arrem­
baggio degli agrari romani ai 
centri agricoli del complesso. 
Allo stesso modo si spiega la 
assoluta indifferenza dimostra­
ta dall'azienda per quanto 
concerne il patrimonio zootec­
nico, la cui conservazione — 
come si ricorderà — venne 
messa in serio pericolo dal­
l'ottusa politica seguita nei 
confronti delle rivendicazioni 
del personale. 

I lavoratori della «Macca-
rese n hanno però già fatto sa­
pere alla direzione di non es­
sere disposti ad assistere pas­
sivamente alla distruzione del 
grande complesso produttivo 
che essi hanno bonificato, este­
so, e difeso strenuamente. Nel 
corso di una grande assemblea 
dei rappresentanti sindacali te­
nuta ieri alla locale Camera 
del Lavoro, braccianti, mezza­
dri e compartecipanti della 
azienda hanno riaffermato la 
loro estrema dceLsione di op­
porsi fino in fondo al propo­
sito di smembrare l'azienda 
stessa. 

La segreteria della Feder-
braccianti e della Federmezza-
drj romana richiamano intan­
to l'attenzione della cittadi­
nanza sulla grave situazione 
venutasi a determinare alla 
« Maccarese » e sullo scandalo­
so comportamento del dirigen­
ti della società. 

Orario dei negozi 
da ogfci a martedì 

ABBIGLIAMENTO E MERCI 
VARIE — Oggi: chiusura « e 
20.30 - domani: chiusura al­
le 20,30 - domenica: apertura 
dalle ore 9 alle 13 - Lunedi: aper­
tura ininterrotta sino alle ore 
24 - martedì : apertura dalle 9 al­
le 13 per 1 noli negozi di giocat­
toli 

ALIMENTARI - Oggi: chiusura 
alle 21 - domani: chiusura alle 
21 - domenica: apertura fino al­
le ore 13 - lunedi: ajmrtura inin­
terrotta fino alle 22 - martedì: 
apertura sino alle 13. 

Il sen. Borromeo 
soinaiiit>mielite all'Opera? 
Sta circolando insistentemente, 

da qualche giorno, la voce di un 
prossimo cambiamento d e l l a 
guardia alla fcovrolntendenza dei 
teatro dell'Opera. In un primo 
tempo si è fatto 11 nome del pro­
fessor Rotunno, ex dirigente del-
ro.N.B.. ma sembra che dopo ani­
mate discussioni 11 neo candidato 
non abbia raccolto gli unanimi 
consensi del clericali. E' comin­
ciata, allora, a circolare la voce 
della nomina del sen. Borromeo, 
capogruppo delia minoranza con­
siliare democrtBtlana alla Provin­
cia. Il u n . Borromeo, era uno 
del pixì quotati papabili per 11 
posto di Presidente del Consiglio 
Provinciale. 

Le ragioni per cui si 6 preferito 
avunzaie questo nome Invece di 
altri non sono ancoru compren­
sibili ma la notizia ha debtato 
ovunque stupoie, per 11 fatto che 
finora nessuno conosce\a le ten­
denze artistlco-organUzative del 
senatore democristiano 

Dovendo (sostituire l'attuale 
sovraintendente, comm. parisi, 
era orientamento generale che 
tale incarico fosse affidato ad un 
uomo particolarmente addentra­
to In questo campo. Comunque 
si tratta ancora di voci, e ope­
riamo che il Sindaco ritorni sul 
suol propositi perchè pur nun 
volendo entrare nel merito delle 
capacita In slmile materia del 
Ben. Borromeo, ci sembra che la 
scelta dovrebbe indirizzarsi verso 
altri nomi 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

Scarpe vestiti dolci 
du 27 ditte di Trionfate 
Le offerte degli operai della " Tommassini ", dell'on. Gullo 
e della Cooperativa Pescivendoli — / risparmi di due bimbe 

Cominciare il nuovo anno con 
una buona azione è senza dub­
bio di buon auspicio per chi la 
compie. E quale azione può es­
sere migliore di un alto di 
umana solidarietà, di generosi­
tà nei confronti del prossimo 
che soffre, di chi è povero e 
infeiir*\ e in particolar modo 
dei bimbi, delle piccole crea­
ture innocenti che di questa 
infelicità non hanno alcuna 
colpa'' 

Dobbiamo dire che moltissi­
me sono le persone le quali 
hanno cominciato l'anno con 
una buona azione, con un atto 
di solidarietà, inviando un dono 
per la Befana ai bimbi poveri, 
e il nostro sincero augurio è 
'.he ciò sia veramente di buon 
auspicio per esse e per le loro 
famiglie. 

Nel passare ad elencare le of­
ferte pervenuteci nella giornata 
di ieri, dobbiamo innanzi tutto 
rivolgete un sentito ringrazia­
mento e un vivo elogio al com­
pagno Umberto Proietti. Egli 
ha Infatti effettuato una cospi­
cua raccolta tra i commercian-

CELEBRATO RUMOROSAMENTE IL CAPODANNO ROMANO 

Tra "botti,, sparatorie e lanci di cocci 
fortunatamente assai pochi gli incidenti 

Un bagno nel fiume a mezzanotte - Bersagliati dai petardi i pompieri che spegnevano un incendio - l e follìe 
dei militari USA - Pietosa fine di un vecchio dorante il cenone - Piò di 20 i feriti dallo scoppio delle bottiglie 

Con un'orgia di rumori, Roma 
ha salutato la fine del 1952 e 
l'Inizio del 1953. La morte del­
l'uno e la nascita dell'altro han­
no uvuto accoglienze regali. Al­
la barba del Questore, sono sta­
te accolte Con le salve che un 
tempo onoravano la morte e la 
nascita dei sovrani. 

Come può una ordinanza po­
liziesca sopprimere una tradizio­
ne secolare, radicata in ogni stra­
to della popolazione? La citta­
dinanza romana non ha preso 
sul 6erlo il Questore; nei quar 
tieri alti e nel rioni popolari, 
con una sincronia « semel in ar­
no > raggiunta, alla perfezione, 
i romani si cono abbandonati al­
la gioia dei rumori. 

C'è stato, naturalmente, rumo­
re e rumore: dai cocci vecchi, 
dalle lampadine rotte. Infranti 
fragorosamente, alle esplosioni 
del petardi e al colpi di rivol­
tella. 

Dal « quartieri alti > file e file 
di macchine si sono riversate 
verso I locali notturni, le elegan­
ti «boitea» e le sale dei grandi 

alberghi al centro della città, o 
verso 1 raffinati ristoranti alla 
moda 

In queste sale, a dir la verità. 
l'allegria è apparsa meno genui­
na; al « botti » si sono sostituite 
le trombette variopinte e carne­
valesche del «cotlllona» ed era 
un po' malinconico. In fondo, 
guardare distinti signori In ahl-
to nero gonfiare le gote nel ten­
tativo di 3uonare più forte del 
vicini... 

In questi locali c'erano tanti 
soldati e ufficiali americani. E 
qualcuno di loro voleva sparare 
ad ogni costo... E' stata grande 
allora l'abilità dimostrata dai ca­
merieri nell'evltare 1 danni. Men­
tre uno è corso a convincere 
qualche militare, perchè sosti­
tuisse gii spari con lo ecagliare 
in terra le coppe da spumante 
(e gliele metteva In conto) — 
la cosa è successa in un notis­
simo nuovo locale a Torflorenza 
— un altro si è precipitato a 
fermare la mano dell'ufflcialetto 
ubriaco, nell'atto In cui questo 
estraeva una pistola, e se lo è 

portato in giardino. L'aria della 
notte ha fatto tornare alla ragio­
ne l'americano, il quale, visto 
che le mani gli tremavano, ha 
delegato 11 cameriere a srmruro 
per lui. Chi è uscito In quel 
momento, ha potuto vedere un 
povero cameriere in giacca bian­
ca intento a scaricare In aria 
una pistola d'ordinanza. 

Ognuno ha il suo modo di fe­
steggiare l'anno nuovo, un mo­
do che può essere dettato dal 
guato personale o dalle circo­
stanze. Il elg. Rlg De Sonay, per 
esemplo, un belga di 52 anni, 
abitante in via Due Macelli 28. 
si è tuffato noi Tevere, a mez­
zanotte. in un succinto costume 
da bagno 

I giovanotti, come di pramma­
tica, si sono dedicati alle casta­
gnole, al petardi, alle bombe car­
ta e hanno imperversato. Sono 
stati loro a causare un certo 
numero dei tradizionali, imman­
cabili. incidenti di Capodanno. 
fortunatamente limitatissimi di 
numero e di lievissima entità. 

II più grave è toccato ad un 

TRAGEDIA IN VÌA MADONNA DEI MONTI 20 

Sparpaglia biglietti da mille 
e si uccide con uno revolverata 

Si tratta di un messo comunale che viveva solo 

La manifestazione 
che doveva aver luogo 
domenica con la par­
tecipazione dei com­
pagni Pajetta e Natoli 
è stata rinviata a do­

l i gennaio. 

Un certo numero di funzio­
nari e di magistrati ha passato 
il Capodanno indagando sulla 
morte, apparsa, in un primo 
momento, sospetta e misteriosa, 
del messo comunale Vittorio 
Bonola, di 56 anni, trovato la 
sera di S. Silvestro con il cra­
nio trapassato da una pallot­
tola nel suo appartamento in 
via della Madonna dei Monti 3, 
dove viveva sola 

La macabra scoperta è stata 
fatta da un bambino, fi quale, 
curiosando attraverso una fine­
stra, scorgeva il Bonola diste­
so "ul pavimento, nella came­
ra da letto. D bimbo avvertiva 
1 genitori, i quali, a loro volta, 
segnalavano il fatto al portie­
re. Quest'ultimo, sospettando 
giustamente qualcosa di grave, 
avvertiva il commissariato Cani' 
pitellL Di 11 a poco, cioè verso 
le ore 19, giungevano sul po­
sto i commissari Monizio e 
Montana- Essi decidevano di 
sfondare la porta dell apparta-

VIVO PER V INTERVENTO DI UN AGENTE 

Sfrattato e padre di 11 figli 
tento di annegarsi nel Tevere 

sfrattato ha tentato il pria del Pioppi 40. è riuscito in­
di Capodanno di uccider­

ai, sa II ina • ! nel Tevere. Si 
tratta di Antonio Jannoni. di 48 
anni, ebe, allontanato dalla sua 
abitartene mediante lo sfratto, è 

. co l l e t to a vivere con la moglie 
*V • sadici fiali in uno stambugio. 
j£* prive, di cucina e di gabinetto. 

4?~ U poveretto, preso da sconforto. 
» - : gt eevvicinato all'argine del fiu-
ftÉ me. dopo averne discese le sca-
•' " lette, in lungotevere Flaminio. 
'-"-.' neDe prime ore del pomeriggio. 
-?-: Mentre si avviava decisamente 
> . vogo l'acqua e stato pero ibr-
£*' lunatamente raggiunto da un 
£^x adent* di P. S. che lo aveva 
r-*- scorto compiere i gesti sospetti 
-V w areva indovinato r*inten-

M--, t o Jannoni però non ha gr«-
£~-s*to l'intervento dell'agente e. 
V%*~ liti hai m portare a termine il suo 
* * atto, na tentato di svincolarsi 

amgHsi iunt i e di lanciarsi in 
'•equa. Ne è nata una collutta­

ne*, fortunatamente, lo 
* meglio ed e 

o Jannoni 

vece a portare a compimento 11 
suo proposito, recidendosi le ve­
ne del romito destro. Egli versa 
in gravissime condizioni all'ospe­
dale di San Giovanni, 

Giuseppe Lasdarrea. di 50 an­
ni. abitante in via Strozzi, pon-
tarolo. ha trovato invece due 
angeli custodi, precisamente 1 
sottufficiali Mario Gatto e a^rs» 
Fontanella, allievi della scuola 
tecnica di polizia di via Guido 
Reni, che lo hanno tratto m sai-
TO mentre si accingeva ad an­
nerarsi nel Tevere, nel pressi dd 
Ponte Duca CAost 

Una giovane donna la came­
riera SSenne G.C-, occupata 
presso la «amigli* Cavitila in 
via Rosolino Può SS, ha tenuto 
di uccidei si Inferendo un intero 
tubetto di un sonnifero a base 
di barbiturici. La povera gio­
vane è ricoverata all'ospedale di 
San Camillo in osservazione; le 
sue condirJool sono particolar­
mente gravi, perche ella è In 
stato di avanzata gravidanza. 

Interrogata, O. C ha dichia­
rato di aver tentato di uccidersi 
perchè abbandonata .dal padre 
della sva 

mento e rinvenivano il messo 
disteso supino, con una pistola 
a rotazione, mancante di un 
sol colpo, accanto all'orecchio 
destro. Il corpo presentava un 
foro rotondo alla tempia sini­
stra, circondato dalla caratte­
ristica macchia provocata dalla 
fiammata. Mancava, invece, il 
foro d'uscita del proiettile. Qua 
e là per la stanza erano sparsi 
alcuni biglietti da mille e uno 
da rit<»rtrnfla. 

Queste circostanze singolari 
hanno suggerito ai due funzio­
nari l'ipotesi di un delitto, ef­
ferato quanto misterioso. Essi 
decidevano perciò di avvertire 
subito la Squadra Mobile. D 
dirigente dr. Magliozzi, e il suo 
subalterno Migliorini, che si 
accingevano ad andarsene a ca­
sa per festeggiare il nuovo an­
no, dovevano invece recarsi sul 
luogo della tragedia per parte­
cipare alle indagini. Foco do­
po, giungevano anche il pre­
tore Gualtieri, a sostituto pro­
curatore Calvitti, un medico le ­
gale e alcuni tecnici della Po­
lizia scientifica. 

Un esame accurato del cada­
vere, «no stadio attento di tutti 
gli indizi, fi vaglio di nume­
rose deposizioni degli inquilini 
del palazzo hanno permesso 
di escludere, dopo alcune ore 
(mezzanotte era ormai passa­
ta), che il Bonola potesse es­
sere rimasto vittima di un de­
litto. La conclusione è stata 
che il pover*uomo sì è ucciso, 
vinto dallo sconforto per una 
grave malattia nervosa che lo 
affliggeva, oppresso dalla soli­
tudine e dalla prospettiva di 
una vecchiaia sempre più squal-
£ j d a è triste, privo com'era di 
affenT*Amu3e?L *^ - - >.- > 

La polizia ha anche accertato 
che alcuni giorni fa il Bonola 
aveva acquistato l'arma con la 
quale si e ucciso. E" probabile 
che proprio l'avvicinarsi di un 
nuovo anno abbia reso più acu 
ta nell'animo del poveretto la 
struggente nostalgia per quei 
beni che arricchiscono la vita 
dell'uomo e che a lui erano 
stati negati: una moglie affet­
tuosa, dei figli, dei nipoti Di 
questi pensieri, che certamen­
te avranno turbinato nel suo 
cervello, egli non ha lasciato 
traccia. Non una lettera di ad­
dio, BOB un biglietto eli 

gazioni. E a chi avrebbe do­
vuto indirizzare un suo scritto, 
se non aveva nessuno? 

H Microfono d'argento 
non ferra assegnato 

L'Associazione della Stampa 
Romana ed il Sindacato Cro­
nisti Romani comunicano che 
in conseguenza della riforma 
dello Statuto — i cui lavori 
sono tuttora in corso — il Pre­
mio Nazionale «Microfono di 
argento» non verrà assegnato 
per l'anno corrente. 

Il nuovo Statuto prevede 
l'ulteriore sviluppo del presta­
bilito programma, con la isti­
tuzione del «Microfono d'oro» 
da assegnare su piano inter­
nazionale. 

Pertanto la tradizionale ma­
nifestazione annuale per la 
consegna del • Microfono ». al­
l'Hotel Excelsior, U 5 gen­
naio p.v. non avrà luogo e 
verrà ripresa l'anno prossimo. 

ugente della polizia stradale, San­
dro Palmieri, di ventotto anni, 
vittima, in fondo, dell'ordinanza 
del Questore, da lui presa alla 
lettera, oltre che dellaggresslvl-
ta di un grupjK» di giovinastri 
un po' ubriachi, il Palmieri. !n-
fattl, in via Arco di Travertino, 
ha tentato di fermare un giova­
notto che stava sparando delle 
castagnole, suscitando l'Ira di al­
tri ragazzi, 1 quali gli si sono 
lanciati contro, l'hanno disarma­
to della pistola e l'hanno colpito 
con pugni e calci. Il povero agen­
te ha dovuto ricorrere al Pron­
to Soccorso per ferite alla testa 
e guarirà in 8 giorni. 

Anche i Vigili dei fuoco sono 
stati oggetto -Ielle « attenzioni » 
di alcuni scriteriati; accorsi con 
l'autoradio e un carro attrezzi In 
via Tronto, per spegnere un prin­
cipio d'incendio in un giardino, 
alla mezzanotte in punto, essi 
si eono visti bersagliare dalle fi­
nestre con oggetti vari, senza 
conseguenze, per fortuna. 

Luciano Piacenti, di venti an­
ni, abitante in via Alessandria 
54, è rimasto ferito lievemente 
alle mani dallo scoppio di un pe­
tardo inesploso che egli aveva 
raccolto in cortile. 

Una signora, in Lungotevere 
dei Mellini. ha ricevuto una lam­
padina Bulla testa, ma avendo el­
la 11 capo riparato da un ele­
gante turbante, l'episodio si è 
concluso verbalmente, con lo 
scambio di poco eleganti Ingiurie. 

il ventiquattrenne Aldo D'Am­
brogio abitante in via Principe 
Amedeo 32. si è ferito ad una 
mano, essendo caduto mentre 
teneva una bottiglia di spuman­
te. in un analogo incidente è 
rimasto ferito nella sua abitazio­
ne in via Carlo Alberto. 11 ven­
tiquattrenne Giovanni sclendra. 

Di incidenti analoghi a que­
sti. tutti con lievissime conse­
guenze. ne sono accaduti in to­
tale una ventina. 

Il trentaduenne Liberio Pacio­
ni. trovandosi In casa dei suoce­
ro. in via Borgo Pio 44. aveva 
la cattiva Idea di affacciarsi alla 
finestra allo scoccare della mez­
zanotte e veniva colpito da un 
razzo illuminante. 

Il tradizionale cenone si è con­
cluso tristemente per la fami­
glia del sig. Marco Dal Monte. 
il quale, nella sua casa al via 
Ippolito Nlevo 21. è stato colto 
a tavola da improvviso malore 
ed è morto Immediatamente. 
Egli aveva ottanta anni. 

All'alba le strade della città 
erano ingombre di cartaccia, di 
frammenti di coccio e di vetro. 
del mille residui delle, festa ru­
morosa: ma un acquazzone, U 
primo acquazzone dell'anno, sca­
tenatosi dalle 5 30 alle 7.30. ha 
lavato la città. 

ti e gli artigiani del quartiere 
Trionfale i quali, come egli ci 
scrive in una lettera che ac­
compagna i doni, < sono stati 
ben lieti di contribuire a reca­
re un pò di gioia al bimbi che 
vivono nella più squallida mi­
seria ». Il bravo compagno 
Proietti ci ha inoltre fatto no­
tare che 1 commercianti e gii 
artigiani di Trionfale, anche 
negli anni scorsi, hanno rispo­
sto con sollecitudine alla no­
stra iniziativa. Cogliamo quin­
di l'occasione per esprimere la 
nostra gratitudine e il nostro 
ringraziamento a tutti, per 
quanto hanno fatto in passato 
e per il contributo che anche 
quest'anno essi hanno voluto 
dare alla Befana dell'Unità. Ed 
ecco ora l'elenco di coloro che 
hanno offerto doni, tramite il 
compagno Proietti: De Ange-
Ite ha offerto 3 chili di pa­
sta e 2 di riso; Fernando Fa­
biani L. 1000; la ditta Caviglia 
2 costumini per bambino; Giu­
seppe Barberi L. 1000; Arman­
do Montali L. 1000; Ippolito Ma­
rti eci 10 torroni; Bizzarri 4 paia 
di scarpette; N.N. L. 1500; No­
bili 2 scatole di piselli, 3 sca­
tole di conserva e un chilo e 
mezzo di lardo; Galiano Sbrai­
ta 10 paia di pantofole; Vita­
liano Iraci 4 borsette; Cesare 
Del Monte L. 300; Tecla Del 
Monte una mantellina; Di Gio­
ia una bottiglia di Barolo e una 
di Sandovetti; Nicoletti L. 100; 
Sanericca L. 400; Italmoka un 
pacco di torroni, biscotti, cara­
melle, panforti e cioccolate; 
Baldieri un cappotto; Dario 
Sonnino 4 asciugamani; Pavon-
cello 6 brachette per bambino; 
Emilio Spuntarelli 2 barattoli 
di marmellata; Salvatore Car­
dinali L. 200; Petruzzi due bot­
tiglie di spumante; Francesco 
Bramucci L. 100; un gruppo di 
cittadini L. 1920; Jacoangeli 3 
etti di caramelle; i Fratelli Pe-
trini mezzo chilc di caramelle 
e due chili di biscotti. 

Ed ecco le altre offerte per­
venuteci nella giornata di ieri: 
compagno Fausto Gullo L- 1000; 
gli operai del cantiere edile 
« M. Tomassini » L. 2075; Alber­
to Scipioni L. 500; il compagno 
Sammaritani L. 500; il com­
pagno Gavino L. 1000; Mazzei 
L. 300; Mastrolorenzo L. 200; 
Luigi Mancini L. 200; Dario Vi-
cacchi L. 150; Mario Paggi L. 
100; Angelo Fanzi L. 500; Ro­
molo Piccialuti L. 100; Romeo 
Rossi L. 100; Umberto fatate 
L- 100; Raffaele Caravella 
L. 100 

Le due sorelline Fulvia e Vi­
viana Corvesi ci hanno inviato 
alcuni giocattoli — una lava­
gna, un pallottoliere e due 
geggioline — nonché i loro pic­
coli risparmi: 300 lire Fulvia 
e 200 Viviana. Il loro papà, 

Lamberto Corvesi, ha inviato 
altre 500 lire. La Ditta Borelli 
di via Cola di Rienzo 161, ha 
inviato una mantellina imper­
meabile e un soprabito imper­
meabile e un soprabito imper­
meabile da bambino. 

Una bella somma — 10 mila 
lire — si è pervenuta dalla 
Cooperativa Pescivendoli di 
Roma, alla quale esprimiamo il 
nostro vivo ringraziamento. 
Inoltre gli « Amici » di S. Lo­
renzo hanno fatto pervenire il 
frutto della loro raccolta tra 
gli abitanti del quartiere, di 
cui diamo appresso i nomi: Ed­
da Gasporetti L. 500; Agnese 
Cocchi L. 100; Ersilia Cocchi 
L- 100; Tina Zezza L. 100 e Nel­
la Fiore L. 200. 

Nozze Jaimizzj-Caprari 
SI sono uniti in matrimonio 11 

compagno Domenico Caprari. del­
ta nostra Amministrazione, e la 
signorina Concetta Jannlzzl. Al 
compagno Caprari e alla sua spo­
sa giungano gli auguri affettuo­
si dei compagni dell'Unita. 

OsserrMtorio 

(!L'C|H l'astrologo! 
Nei nostri auguri di Capo­

danno consigliavamo, tra l'al­
tro, ai democristiani di abi­
tuarsi a dire pane al pane e 
vino al vino; e, nella /atti-
specie, a considerarsi «mino­
ranza» nel Consiglio provin­
ciale senza arrabbiarsi tanto. 
Ma, ahinoi, l'augurio è caduto 
nel vuoto a*óai prima di quan­
to potesfd immaginarsi. Ecco 
il -r Popolo*, per esempio, 
prender cappello perchè il 
comunista Sotgiu, Presidente 
nel Consiglio provinciale, ha 
redatto, nella forma pacata e 
serena che ì nostri lettori 
hanno avuto modo di apprez­
zare nel giornale di ieri, un 
augurio alla cittadinanza nel 
quale viene espresso l'auspi­
cio che " la nostra Roma — 
/atta giustizia per sempre dei 
mostri della tirannide e della 
miseria — possa divenire sem­
pre più degna e laboriosa ca­
pitale della Repubblica Ita­
liana in un mondo libero e 
pacificato ». 

Per aver nsato affermare 
ciò il Fresia nte della Pro­
vìncia è stato niente meno 
che considerato un forsennato 
dal «-Popolo*, il quale, evi­
dentemente vuole Roma non 
degna, ma indegna capitale 
della Repubblica, non labo­
riosa, ma squallida città sen­
za lavoro né vita. E si augura, 
forse, il * Popolo» un mondo 
in catene e senza più pace? 

Se queste sono le sue spe­
ranze, crepi l'astrologo.' 

il 

E CONTINUA A PIOVERE! 

Il maltempo ha causalo 
incidenti e allagamenti 

Impraticabile l'aeroporto dell'Urbe - li 
livello del Tevere ha ripreso a salire 
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II maltempo Imperversa in tui-
ta la valle del Tevere; le piog­
ge non accennano a diminuire e 
il livello del fiume cresce di ora 
in ora. Alle 17 di ieri l'Idrometro 
di Orte segnava m. 5.63; alle ore 
19 quello di Bipetta segnava ol­
tre 9 metri; in Eerata il Tevere 
aveva raggiunto a Roma circa 
10 metri di altezza, provocando 
1 pxlml allagamenti nelle campa­
gne. Si prevede che atamani il 
nume raggiunga e superi gli 11 
rnetrL 

La pioggia, inoltre, ha causato 
numerosi Incidenti nella zona 
cittadina, rendendo necessario lo 
intervento del Vigili del Fuoco. 
Quella di ieri è etata per loro 
una giornata particolarmente la­
boriosa. 

Tra 1 numerosi interventi, se­
gnaliamo 1 seguenti: ore 10,45, 
allagamento stradale in via San­
te Maria del Pianto 99; ore 13,33. 
allagamenti a Borgo San Lazza­
ro, via Trionfale 134. via Galeaz­
zo Alesi 35; ore 14, allagamento 
dell'appartamento al pianoterra 

SI TRATTA DI UN INFANTICIDIO ? 

La salma di un neonato 
fra le tornile del Verano 
Il cadaverino presenta tracce di soffocamento 

Il cadaverino di un neonato 
di sesso, maschile è stato rin­
venuto al Verano dal vigile or­
bano Biagio Ciolli. che stava 
compiendo il consueto giro di 
ispezione nell'interno del cimi. 
tero. La piccola salma giaceva 
di fronte al loculo 194, nel ri­
quadro 20, e non presentava, 
almeno a prima vista, segni di 
violenza. Tuttavia, 1 pugni ser-

zionari di polizia, la seguente: 
che il bambino sia nato morto 
in condizioni di «illegalità» e 
che la madre, non sopportando 
l'idea di disfarsene gettandolo 
in aperta campagna, né poten­
do, d'altra parte, denunciarne la 
morte e celebrarne pubblica­
mente le esequie, ha preferito 
abbandonarlo fra le tombe del 
Verano, spinta da un impulso 

rati, la bocca e gli occhi aperti facilmente comprensibile. Meno 
lasciavano adito al sospetto che 
fosse stato soffocato poco dopo 
la nascita. 

Raccolto dal vigile, il cada­
verino è stato trasportato nel­
la camera mortuaria e quindi 
all'Obitorio, per esservi sotto­
posto a perizia necroscopica da 
parte degli esperti dell'Istituto 
di Medicina legale, n commis­
sariato di S. Lorenzo, frattanto, 
ha iniziato le indagini per «co­
prire la madre della infelice 
creatura. 

L'ipotesi che più sembra av­
vicinarsi alla realtà, fino a que­
sto momento, è, secondo I fun-

MA NON SA DOVE ABITA 

Un bimbo smarrito 
ritrovato da un passante 

Alle ore 18,15 di ieri, all'an­
golo di viale Giulio Cesare con 
via Vespasiano, un bambino del­
l'apparente età di sei anni, ma­
grolino. con occhi e capelli ca­
stani, vestito con un maglione 
marrone, stivali di gomma mar­
rone e pantaloni lunghi grigi. 
attirava l'attenzione del passanti 
con 11 suo pianto disperato. 

n signor Giuseppe Alfani. 
commerciante, trovatosi a pas­
sare ptreisamente m quel tratto 
di strada, -si prendeva cura del 
piccolo. Lo Interrogava • riusci­
va a wpere che il bimbo si 
chiama Enrico" Penefrtnl. Ti pic­
colo Enrico, perà, non ha sapu­
to precisare dove-'abita, né ha 
saputo dire con chiarezza come 
abbia fatto a amarrtm-

n signor Alfani fc>\ha condot­
to al Commissariato,di p . S. 
Trionfale, i cui funzionari, non 
avendo potuto rintracciarne la 
famiglia, lo hanno affidato alle 
suore dell'Istituto dell'immacola­
ta Concezione, in via Le*»re TV 
Contemporaneamente sono stati 
Inviata fonogrammi alla 
ra centra*» • a lutti 1 cori 

, par effettuare le ini 

^<£^ 

ni necessarie a rendere alla fa­
miglia il bambino smarrito 

Arredato per firto 
mi «jMfMejR 17 a n i 

Un ragazzo, il diciassettenne 
Antonio Fornati, materassaio di­
soccupato. è stato arrestato alle 
ore 4 di ieri, da alcuni carabi­
nieri. perchè sorpreso a rubare 
nel cantiere della società Igea, 
situato al numero 19 della stra­
da omonima. 

n giovane Pomari, tentava di 
asportare dal cantiere a quin­
tali di rottami di ferro, per un 
valore di lire 100 mPa circa. 

Atto di onestà 
li conducente tramvlere Ca­

pretti Ruggero del Deposito di 
via della Lega Lombarda ha tro­
vato una borsa contenente do­
cumenti e danaro Egli ha con­
segnato subito al proprietario il 
rinvenuto. • 
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probabile sembra l'ipotesi che 
si tratti di un infanticidio. La 
inchiesta, comunque, prosegue 
per fare piena luce, se possi­
bile. sul pietoso episodio. 

Tre morti e un moribondo 
per ìMidetti sfrattali 

Nella giornata di Ieri si sano 
avuti numerosi incidenti stra­
dali. alcuni dei quali hanno 
avuto esito mortale. 

A Como il 20enne Gianni Za-
notta e il Henne Mario CapranL 
entrambi di S. Fedele Intelvi. 
mentre percorrevano in motori 
eletta la strada > Regina >. ve­
nivano sbalzati di marrtilna a 
cassa di uno slittamento, n Ca­
praia decedeva quasi subito in 
seguito alla frattura del cranio. 
Lo Zanotta versa in gravi coe­
dizioni. 

A Firenze la 29enne Ines Ca-
pitattocct. mentre nel pomerig­
gio di oggi percorreva Insieme 
a due conoscenti la via AMerot-
tì. veniva investita In pieno da 
una «Fiat 1900» condotta da 
tale Giuseppe Blancalari Nello 
Incidente il Capltanuccl decede­
va sul colpo. 

A Palermo, infine, lì lattalo 
Glovan Battista Gottnso di 18 
anni, mentre percorreva 11 Via­
le del Fante, giunto all'altezza 
di Piazza rliacemL andava a coz­
zare contro 11 fianco sinistro di 

1100 pilotata da Arlotta 

di via San Severano 35; ore 23.! 
allogamento di alcune baracche! 
al campo Farioll. ; 

Per evitare più gravi danni 1 
Vigili del Fuoco hanno dovuto 
accorrere inoltre alle ore 11,55 
in vicolo della Cancelleria 14. 
dove una soffitta era pericolan­
te; alle ore 13 era un cornicione 
in via del Mascherone 60 che 
minacciava di cadere; poco dopo, 
alle ore 13.25. 1 Vigili hanno do­
vuto puntellare un muraglione 
in via Largo Torrione 32. 

Alle ore 14.05 un violento col­
po di vento ha causato la cadu­
ta di un vecchio albero in via 
Nicola Fattìzi l e. alle 14.12, si 
produceva una frnna a ridosso 
di un piccolo fabbricato, che re­
stava lesionato. In vln Paolo 
Falconieri 7 

In seguito al persistere del 
maltempo e In previsione di un 
eventuale allagamento del cam­
po dell'Aeroporto dell'Urbe, 1 ser­
vizi nazionali della Lai, come già 
nel periodo invernale dell'anno! 
scorso, torneranno a far «calo a! 
Ciampino a cominciare da oggi. 
2 gennaio. ' 

Rubato un furgone 
con tutto il carico 
Un autofurgone delia società 

Virginio Pallini, contenente 234 
bottiglie di liquori, è stato ru­
bato da ignoti mentre era in 
sosta in via Biagio Terzi, 

La signora Assunta Abate. 
esercente di uno spaccio della 
Provvida in via Mordini 10. ha 
denunciato il furto di un note­
vole quantitativo di cotechini, sa­
lumi e liquori, effettuato nella 
scorsa nette. 

Il signor Giovanni Scrinano è 
stato derubato di una borsa con­
tenente 130 mila lire, mentre 
si trovava a bordo di un filobus. 

Da una macchina francese In 
sosta in via Malta, sono state ru­
bate due valigie contenenti og­
getti di vestiario e gioielli per 
un valore di lire 200 mila. 

E* stato svaligiato un negozio, 
chiuso ormai dal settembre scor­
so. di proprietà della signora 
Teresa Settimi in viale delle Me­
daglie d'oro. 23. Ne sono stati 
asportati un materasso. 25 fia­
schi di vino. 20 bottiglie di spu­
mante e altri oggetti per un va­
lore di lire 250 mila. 

Beve cento grammi 
di Bromocodeina 

Un bambino di 2 anni. Mario 
Rossi, abitante In via della Sca­
la 117, è stato ricoverato allo 
ospedale S. Spirito In preda a 
gravi sintomi di avvelenamen­
to Il bambino, che In questi 
giorni era influenzato ed aveva 
la tosse, veniva curato con uno 
sciroppo di Brorooformio e Co­
deina. Ieri mattina. In un mo-
mepto in cui 1 genitori non era­
no presenti, si è Impadronito 
della bottiglia e ne ha Ingerito 
tutto il contenuto, circa cento | 
grammi. 
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Trasportato all'ospedale fi Got­
toso vi decedeva per le gravi 
ferite riportate nell'incidente 

S'wfiri M Kxciok) 

Strano gioco per un tredicen­
ne quello dt saAlaal in un orec­
chio un nocciolo di nrugna sec­
cai Eppure Pasquale Boonvino, 
di U anni, abitante in via San­
to Stefano del Cacca, 91, scola­
ro. doaeva trovarlo divertente-
te. se vi si è applicato con tanto 
edo, te compagnia di sua sorel­
la, da dover essere trasportato 
al pronto soccorso dell'ospedale 
di San Giacomo, dove 1 sanitari 
sono riuscttl. non senza fatica, 
ad estrargli dal condotto auditi­
vo n 
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